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ULTI 1 Unita 
a"POPOLO 
e il "controllo 

O non hanno p iù argomenti 
oppure i redattori del Popolo 
hanno i nervi molto deboli; 
iwuece di rag ionare , infatti, 
pcorrono all'insulto. Nel suo 
editoriale di ieri il signor 
Giorgio Vecchiato adopera la 
parola « malafede » a propo­
s t e della posizione dell 'Unio­
ne souiefìca su l disarmo. 

Il signor Giorgio Vecchiato 
afferma che i rappresentanti 
sovietici in seno al sottocomi­
tato dcll'ONU avrebbero com­
messo una scorrettezza rive­
lando Il contentilo del piano 
dell'URSS presentato nel cor­
so tlella p r ima r iun ione e che 
questo dimostrerebbe, natu­
ra lmente , la loro cattiva vo­
lontà... Due sono i casi: o l'e­
ditorialista del Popolo vuole 
scientemente pescare nel tor­
bido oppure coli non legge 
giornali. Il piano dell'URSS 
di cui egli parla, infatti, era 
stato distribuito a tutti i cor­
rispondenti accreditati a Mo­
sca già alcuni niorni pr ima 
dell'inizio dei lavori della 
sottocommissione ed era sta­
to pubblicato, piit o meno fe­
delmente, da tutti i giornali 
del mondo. Non è che un 
esempio. Dovrebbe bastare , 
tuttavia, a consigliare una 
maggiore prudenza al signor 
Giorgio Vecchiato. 

E veniamo alle cose serie. 
w Quello che ci colpisce — 
scrive l 'editorialista del Po­
polo — quel che ci spaventa 
è la mancata risposta a quel-
Velcmcnto sul quale l'Occi­
dente insiste da sempre, a 
quella domanda che è prima 
condizionante, e il controllo?*. 

Facciamo una v^oposta al 
signor Giorgio Vecchiato: pub­
blichi sul suo giornale una 
sola proposta sovietica jln te­
ma di disarmo nel la quale non 
Eia contemplato u n adegnato 
controllo internazionale. Egli 
ha parlato di malafede: ebbe­
ne, provi, prima di tutto, che 
il suo giornale non è in ma­
lafede quando stampa bugie 
dì cotali dimensioni. Per aiu­
tarlo. ad ogni modo. a libe­
rarsi dallo spavento del qua. 
le cpli si dice preda, gli met­
tiamo sotto gli occhi i brani 
dei tre p iù Tecenti documenti 
sovietici in tenia di disarmo 
e che si riferiscono, appunto, 
al controllo. 

Primo) Progetto di risolu­
zione presentato da Viscinsfct 
all'ONU il 30 settembre 1954, 
titolo 1 prg. C: «Gl i Stati 
dovranno istituire u n orga­
nismo internazionale perma­
nente per l 'esercizio del con­
trollo sull 'at tuazione della 
convenzione p e r la proibizio­
ne delle armi atomiche, ter­
monucleari e degli a l t r i t ipi 
di a rmi di s terminio di mas ­
sa, pe r la cessazione della 
produzione di queste armi e 
per la loro eliminazione dagli 
armamenti nazionali , e oer la 
riduzione degli a rmament i , 
delle forze a rmate e degli 
stanziamenti pe r esigenze mi­
l i tar i . Un tale organismo in­
ternazionale dovrebbe essere 
autorizzato a esercitare il 
controllo, inclusa l'ispezione 
su una base permanente , .«ai 
Una scala essenziale per assi­
curare l 'at tuazione della sud­
detta convenzione da par te di 
tutt i gli S t a t i » . 

Secondo) Appello del So­
viet Supremo dell'URSS in 
data 9 febbraio 1955, conse­
gnato a tutti i rappresentanti 
diplomatici accreditati a Mo­
sca e, quindi, anche all'amba­
sciatore della Repubblica ita 
l iana: « L'Unione sovietica af­
ferma che si deve porre ter­
mine alla corsa agli arma­
ment i . E ' necessario sistema­
re senza indugio la questione 
della riduzione generale de­
gli a rmament i , e pr ima di tut­
to e soprattutto, di una ridu­
zione sostanziale degli arma­
menti dei grandi Sta t i . Le ar­
mi atomiche e tut te le a l t re 
armi di distruzione di massa 
debbono essere in terdet te . La 
attuazione di tali misure de­
ve essere assicurata mediante 
un effettivo controllo in terna . 
zionale ». 

Terzo) Dichiarazione del 
Governo sovietico, pubblicata 
in rfata 18 febbraio 1954: 
« Ampliando le proposte pre­
sentate alla I X Sessione delia 
Assemblea generale , il gover­
no sovietico considera neces­
sario proporre che irli Stati 
si assumano ì seguenti impe­
gni : 1) Distruggere tut te le 
scorte di a rmi a tomiche e al­
l ' idrogeno degli Stat i , con la 
utilizzazione dei mater ial i 
atomici esclusivamente per 
scopi pacifici. 2) Non aumen­
t a l e gli effettivi numeric i del­
le loro forze a rma te ed i loro 
a rmament i r ispetto al livello 
esistente alla da ta del 1. gen­
naio 1955. e non aumen ta re i 
loro stanziamenti pe r scopi 
mil i tari rispetto al livello de­
gli s tanziamenti del bilancio 
per il 1955. Nello stesso tem­
po, il governo sovietico pro­
pone d i e un adeguato control . 
lo internazionale sia istituito 
pe r assicurare l 'osservanza 
delle suddette decisioni ». 

E' ancora spaventato, l'edi­
torialista del Popolo? Ò non 

. è piuttosto a tal punto accic-
eato dal fanatismo atlantico 
tfa non accorgersi che, a fu­
ria di scriver sciocchezze, i 
redattori del Popolo, in nome 
del « controllo », r imar r anno 
soli, in compagnia dei mini­
stri. dei sottosegretari e forse 
del deputati democristiani, a 

- non firmare l'appello di Vien­
na per la distruzione di tutte 

' U bombe atomiche? 
•- » . J. 

LA CAMPAGNA NEI PAESI SOCIALISTI CONTRO LE ARMI NUCLEARI DI STERMINIO 

109 milioni di cinesi hanno già firmato 
l'appello per la distrazione delle atomiche 

La raccolta delle firme neW U.R.S.S. avrà inizio in aprile e si protrarrà sino a maggio - Il 
solenne lancio della campagna con una riunione allargata del Comitato sovietico per la pace 

PECHINO, 8. — Il comi­
tato pancini-se per la rac­
colta Ubile l irme in calce 
all 'appello di Vienna con­
tro la preparazione di una 
guer ra atomica ha dato no­
tizia oggi che, nel periodo 
fra il quattordici febbraio 
e il cintino marzo, quasi 
109 milioni ili persone 
(108.817.167) hanno firma­
to in Cina l 'appello, che 
chiedo la distruzione in tut­
ti 1 paesi dei depositi di a r ­
mi atomiche r ru tu i / zaz lo -
(lcl dei mater ia l i relativi 
per esclusivi scopi di pace. 

Il comitato ha annuncia­
to inoltre che la campagna 
è stata pressoché portata a 
termine nelle città grandi e 
medi» del paese, dove circa 

l 'ottanta per cento degli 
abitanti hanno firmato l 'ap­
pello. Ora la raccolta di 
firme sta sviluppandosi e 
assumendo più vasta por ta­
ta anche nelle campagne. 

Nell'URSS 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 8 — La raccolta 
dello fi ime sotto l'appello di 
Vienna comincerà in Unione 
Sovietica il primo aprile e si 
prolungherà fino a maggio. 
I risultati della campagna 
saranno ufficialmente pro­
clamati nella conferenza dei 
part igiani della pace Lovìeil-

ci convocata per il dieci mag­
gio a Mosca, nel salone delle 
colonne del palazzo dei Sin­
dacati. Le due decadi di mar­
zo che ci separano dal gior­
no in cui la campagna avrà 
inizio saranno dedicato a una 
intensa azione preparatorio, 
nel corso della quale tut t i i 
comitati della pace locali ter­
ranno speciali sessioni per 
studiare le misure capaci di 
dare al plebiscito popolaro le 
'proporzioni più vasto e il 
tono di una grande battaglia 
politica per la distensione in­
temazionale. 

Queste sono le principali 
decisioni adottate oggi dal 
Comitato della pace sovietico, 
al termine di una riunione* al­
largata che si è p ro t r a t t i per 
cinque ore. Il Comitato ha 

CLI ESPERIMENTI ATOMICI DEGLI U.S.A. NEL NEVADA 

La nube dell'esplosione atomica 
investe alcuni Stati americani 

Scienziati e soldati costretti ad abbandonare i rifugi - Timori per la radioattività 

LAS VEGAS. 8. — All'al­
ba di ieri gì» americani, pro­
seguendo nella serie dei loro 
esperimenti atomici, hanno 
fatto esplodere una bomba 
atomica a Yucca Fiat , nel Ne-
vnda. L'esplosione è stata tra 
le più forti finora registrate 
ed ha provocato u n intenso 
bagliore che è stato segnala­
to fin nel Dakota meridiona­
le. che pure dista in linea 
d'aria più di 1.300 km. dal 
luogo dell 'esperimento. Visio­
ni del genere sono state re­
gistrate anche al confine tra 
il MCSMCO e gli Stat i Uniti e 
in undici Stat i occidentali. 

L'esplosione hn determina­
to una scorsa di terremoti), 
preceduta da un rombo sot­
terraneo. che è stata avverti­
ta fino a Salt Lake City e nd 
Utah City, dove i vetri delle 
finestre t imo stati fortemente 
scossi e la popolazione è pia­
ta colta dal panico. 

A Yucca Fia t il vento ha 
improvvisamente cambiato di 
rozione. costringendo xm cen­
tinaio di scienziati della 
Commissione per l'energia 
atomica e circa 600 soldati ad 

abbandonare precipitosamen­
te i loro rifugi, dieci minut i 
dopo l'esplosione, pe r il pe­
ricolo della radioattività. I 
soldati si t rovavano a circa 
sei chilometri dal luogo dello 
esperimento ed erano protett i 
da trincee profonde due me­
tri. Le esercitazioni mili tari 
previste nella zona sono sta­
te revocate. 

L'esplosione, la cui poten­
za raggiungeva l 'equivalente 
di circa 40 mila tonnellate di 
dinamite, ha sollevato una 
enorme nuvola radioattiva, 
che. spinta dal vento, si è 
frazionata in t re segmenti- 11 
segmento .superiore è spinto 
dai venti in direzione est . e 
ha investito la regione meri­
dionale dell 'Utah, la regione 
sud del Colorado, par te del 
Kansas e par te dell 'Oklaho­
ma. Secondo le previsioni la 
nuvola raggiungerà la Caro­
lina del nord entro 72 ore. su 
di u n fronte di 320 chilome­
tri. Il segmento centrale rag­
giungerà gli Stati dell 'Arkan­
sas- ,. <iel Missouri entro 24 
ore. Il segmento inferiore 
\ iene spinto in direzione 

Si apre oijtji a Londra 
ima mostra di Gnllaso 

Grande interesse di pubblico e di 
critica — Sette quadri già venduti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8. — Venti delle 
più recenti tele d i Renato 
Guttuso sa ranno esposte, d a 
domani. «Ila «• Leicester Gal-
leries =, una delle più impor­
tanti di Londra: Cezanne, 
Chagall, Degas. Gauguin, Ko-
koska. Matisse, Picasso. Re -
noir. Van Gogh. sono elencati, 
nel frontespizio del catalogo, 
t ra i maestr i che la galleria 
ha ospitalo negli ultimi t renta 
anni. 

Sono vent i tele, da t a t e dal 
1952 a l 1955, t r a cui la « Oc­
cupazione di te r re » del 1954, 
la « Fucilazione » (1952), lo 
» Studio per il massacro di 
Portella della Ginestra» (1952), 
il «Ri t i a t to del mina tore s i ­
ciliano » (1953), il « Giovane 
che si arrotola la s igaret ta », 
pure del "53. e la « Eroina d e l ­
la lotta per la te r ra » del 1954. 

Non c'è dubbio che. nello 
ambiente ovat ta to della p i t tu ­
ra inglese, questa mos t ra h a 
un valore polemico, le cui in ­
dicazioni non andranno per ­
dute t ra i giovani pittori, a n ­
che tra coloro eoe. per r a ­
gioni estetiche o politiche, sa­
ranno meno disposti od accet­
tare il messaggio. John Ber -
ger, uno dei più intelligenti 
fra 1 giovani critici inglesi, 
scrive nella prefazione a l ca ­

talogo della mostra : « Guttuso 
è il più significativo pit tore 
che sia emerso in Europa d a l ­
la fine della guerra , sicché è 
impossibile par la re oggi di 
a r t e italiana senza discu­
terlo •>. 

La folla d ì critici e di col­
lezionisti che si assiepava ne l ­
la sala di Gut tuso alla « v e r ­
nice » della mostra, test imo­
niava da sola r eno rme in te ­
resse che questa « personale » 
ha suscitato e di cui l'eco p o ­
lemica non tarderà a farsi 
sent ire . Lo « Studio per il 
massacro di Portella », che 
campeggia nella vetr ina es ter­
na della 'Leicester Galleries*, 
ap re davvero un nuovo pae ­
saggio in questa piazza di 
Londra, e forse in questo 
mondo così profondamente 
diverso da quel lo del p i t tore . 
Il va lore generale del suo 
messaggio estetico ed umano 
sembra emergere con maggior 
violenza e profondità. 

Se t te quadri vendut i s t ama­
ne. t r a i quali «Portella» v e n ­
du to al la collezione Goldman, 
e le e Donne portatr ici d i fie­
no » alla collezione Lindsay. 
hanno offerto già una misura 
del successo della « persona­
le » di Guttuso. La mostra r i ­
mar rà aper ta sino al cinque 
aprile. 

L. T. 

ovest, e si ritiene che a t t ra­
verserà la California centra­
le ent ro 15 ore, dirigendosi 
poi verso la costa. 

La Commissione pe r l 'ener­
gia n u d e n t e sta controllando 
la radioattività della nube, 
nel t imore che possa raggiun 
gere alte intensità; finora, 
tuttavia, non si hanno noti­
zie a proposito del grado di 
intensità della radioattività 
della nube . 

sede, n&sieme ad alti e asso­
ciazioni, in un bel palazzo 
ottocentesco della via Kropo-
tkin, che fu un tempo al cen­
tro di uno dei «quar t i e r i al­
ti P della capitale. La riunio­
ne ha avuto luogo in un sa­
lone del pr imo piano, illumi­
nato da l la luce abbagliante 
del riflettori per le nprese 
cinematografiche. 

Nella piccola folla, si no­
tavano i volti notissimi di al­
cune celebri personalità del­
la cul tura sovietica: gli acca­
demici Oparin, Zizin, Lissen-
ko e Topciev; gli scrittori 
Fediti, Ehrenburg, Leonov e 
Surcov; il regista Gherassi-
nov con alcuni attori e can­
tanti d i fama. Anche le mag­
giori confessioni religiose e-
rano rappresentate; i loro e-
sponenti erano facilmente 
individuabili dai loro abiti 
ecclesiastici, 11 metropolita 
Nicola, t i tolare delle diocesi 
ortodosse di Mosca e Kolom-
na, indossava la lunga tunica 
di pesante seta nera e aveva 
la testa, incorniciata da una 
accuratissima barba candida, 
r icoperta dal Klobuk, imma­
colato copricapo cilindrico. 
che scende sulle spalle con 
un lungo velo bianco. Il Gran 
muftì d i tutt i i musulmani 
dell 'URSS. Iscian Babacan, 
vegliardo più che novantenne 
che cammina sostenuto da 
due correligionari, portava il 
bianco turbante dei pellegri­
ni della Mecca ed il Kalat , il 
verde camice dalle larghissi­
me maniche . Più sobrio il co­
stume dei due protestanti : lo 
arcivescovo Turs, della Chie­
sa lu terana di Lettonia, sul 
cui pet to faceva spicco una 
pesante croce dorata .appesa 
ad una enonne colomba, ed 
il batt ista Gidkov, riconosci­
bile solo da una piccola cro­
ce. accompagnata da u n a co­
lomba, all'occhiello della sua 
giacca nera . 

II p r imo dei due rapport i 
presentati alla r iunione è 
stato tenuto da Tichonov, 
presidente del Comitato, ed 
era dedicato alla campagna 
per l 'appello di Vienna. Do­
po una analisi del pro­
blema atomico e della situa­
zione che ha indotto il Con­
siglio mondiale della pace, 
dieci anni dopo lo scoppio di 
Hiroscima e cinque anni dopo 
l 'appello di Stoccolma, a r i ­

volgere ai popoli questo nuo­
vo appello, il poeta sovietico 
ha passato in rassegna la 
campagna già in corso nel 
mondo, ed ha quindi posto in 
rilievo la risonanza che l'ap­
pello ha trovato nel oopolo 
sovietico, risonanza documen­
tata dalle parole ansiose, pa­
tetiche, appassionate, di al­
cune lettere che Tichonov ha 
ietto, scegliendo a caso t r a le 
migliaia inviate nelle ul t ime 
sett imane da semplici cittadi­
ni sovietici all ' indirizzo del 
comitato stesso, della stampa 
o di altre associazioni. 

P iù che un rapporto, il se­
condo, quello del regista Ghe-
rassinov è stato, invece, una 
breve comunicazione infor­
mativa. Egli ha proposto ia 
da ta «ul il programma ai la­
voro della conferenza con cui 
i part igiani della paco sovie­
tici si preparano al congresso 
mondiale di Helsinki. Ad es­
sa prenderanno par te 1.100 
delegati, che discuteranno un 
rapporto dello scrit tore Kor-
neiciuko ed • eleggeranno i 
loro rappresentant i per le 
grandi assise della capitale 
finlandese, ed jl nuovo comi­
tato sovietico della pace. 

GIUSEPPE BOFFA 

Nota sovietica 
agli Stati Uniti 

MOSCA, 8. — L'Unione 
sovietica ha inviato agli S.U. 
una nota di protesta per la 
espulsione dall 'America de l ­
l 'Esarca Boris, Arcivescovo 
della Chiesa ortodossa. 

La nota sottolinea che il 
gesto americano non sol tan­
to è in contrasto con l 'ac­
cordo Roosevelt-Litvinov del 
1933, ma costituisce anche 
una violazione della prassi 
in vigore da ol tre 150 anni, 
secondo cui la Chiesa or to­
dossa in America è stata 
sempre dire t ta da persone 
nominate dal Pa t r ia rca di 
Mosca. 

La nota infine dichiara 
che l 'espulsione dall 'Unione 
sovietica del sacerdote ame­
ricano Bissonnette è s ta ta de ­
cisa a titolo di rappresaglia 
per il provvedimento adot­
tato dalle . autori tà amer i ­
cane. 

poi 

(ConUnuaz. della 1.» pagina) j laburist i si sono pronuncia t i 
contro. 

Alle divisioni profonde che 
si notano nella socialdemo­
crazia francese, inglese e bel­
ga si contrappone la compatta 
opposizione della socialdemo­
crazia tedesca. Pr ima Schu­
macher e poi Ollenhauer han­
no dimostrato che il r ia rmo 
incoraggerebbe i gruppi più 
aggressivi e reazionari della 
Germania occidentale e fru­
s t re rebbe ogni possibilità di 
riuniiicare il paese. 

Se si guarda fuori del l 'Eu­
ropa, il quadro non cambia: 
nelle recenti elezioni in Giap­
pone. le forze che si propo­
rne ano di modificare la Co­
stituzione òhe esclude il riar­
mo, sono state bat tute, men­
tre hanno acquistato maggior 

politica in te rna hanno 
cambiato opinione. 

CONDORELLI (raon.) : Per 
noi c'è l a patr ia p r ima di tu t ­
to! (Commenti ironici a si­
nistra). 

TERRACINI: Del resto, nel 
1953 la politica estera gover­
nativa sì copriva sotto il m a n ­
to dell 'europeismo e la CED 
non si e ra ancora presentata 
bruta lmente come lo s t ru ­
mento per r i a rmare la Ger ­
mania. Se si fosse prospettato 
crudamente agli i taliani il 
r iarmo tedesco, io penso — d i ­
ce ironicamente Terracini — 
che anche l'on. Canevar i vi 
ai sarebbe opposto» Infatti la 
Giustizia del 12 set tembre 
1953, in un editoriale a t t r ibu i ­
to all 'on. Saragat , esprimevaJ forza i parti t i favorevoli alla 
le pm serie preoccupazioni 
sulla vittoria di Adenauer e 
osservava: « La comunità eu­
ropea minaccia di non essere 
più quell'arcadia pacifista ca­
ra a De Gaspcri e a Schu-
mann, ma tende a trasformar­
si, attraverso l'abile gioco del 
cancelliere tedesco, in un te­
mibile strumento, che dovreb­
be servire a permet tere non 
solo le rivendicazioni tede­
sche, ma a preparare le basi 
per una egemonìa continenta­
le tedesca ><• L'editoriale con­
cludeva: « E' veramente comi­
co sentir parlare, dopo le ele­
zioni tedesche, di un popolo 
tedesco orientato verso la de­
mocrazia e profondamente at­
taccato ttlle nuove istituzioni». 

GRANZOTTO BASSO (so­
cialdemocratico): Però vi dà 
fastidio questa socialdemocra­
zia! (Commenti e ilarità a si­
nistra). 

TERRACINI: Sono queste 
parole che danno fastidio a 
lei. In questo momento io 
rappresento la voce della sua 
coscienza. 

L 'oratore invita quindi i 
socialdemocratici a non af­
frontare il problema dell 'UEO 
come se si t ra t tasse dì una 
scelta ideologica, ma a va lu­
tare polit icamente la s i tua­
zione, alla luce delle posizio­
ni assunte dalla socialdemo­
crazia internazionale. E qui 
Terracini documenta, con a b ­
bondanza di dati , il profondo 
disorientamento e la crisi 
della socialdemocrazia f rance­
se di fronte al problema del 
r iarmo tedesco, le dichiarazio­
ni di Moch contro la r inascita 
del mili tarismo prussiano, le 
dimissioni di 42 deputat i so ­
cialisti dal movimento per gli 
Stati uniti d 'Europa, quando 
questo approvò la CED, l 'op­
posizione di 18 deputat i so ­
cialisti all 'UEO. Anche in 
Belgio — continua Ter rac i ­
ni — su 69 deputat i socialisti, 
29 hanno votato contro ]a 
UEO. Al Par lamento ingle­
se, i laburist i si as tennero dal 
votare l'UEO e tale decisione 
fu consigliata dal proposito di 
non spezzare in due il pa r t i ­
to. Tut tavia , quando si è t r a t ­
tato di votare sul Libro b ian­
co, che traducevn nel bilancio 
mili tare la politica dell 'UEO, 

Eden chiede che Clan Kai-scek 
abbandoni le isole Quemoy e Matsu 

bellicoso discorso di Dulles contro la Repubblica popolare cinese 

B E V A N 
(ConUnuaz. della 1. pae) 

aver a t tua to le diret t ive s e 
gnate nella deliberazione par ­
lamentare nell 'apri le scorso 

La mozione inol tre invita 
Churchill « a p rendere i m m e ­
dia tamente contatto con i d i ­
rigenti dell 'URSS e degli S t a ­
ti Uniti per convocare una 
conferenza t ra il primo m i ­
nistro e gli al t r i d u e capi di 
governo, con l 'obiettivo di 
p repara re la via ad un ef­
fettivo disarmo generale nel 
quadro .delle Nazioni Unite ». 

Manca il r i fer imento al 
problema tedesco, m a la mo­
zione d i At t lee ripete quasi 
parola pe r parola quel la p r e ­
senta ta d a Bevan il 15 feb­
braio, e non può sfuggire 
quindi che, nel momento 
stesso in cui minaccia di 
espulsione il leader della s i ­
nistra, la destra è costretta a 
tenere conto delle esigenze 
politiche che egli espr ime. 

Ora la parola è al gruppo 
par lamenta re e all 'Esecutivo 
del Pa r t i t o laburista, 1 quali 
dovranno decidere s e aval la­
re o meno la gravissima p ro­
posta della direzione. 

In ambedue le istanze gli 
elementi d i destra , i quali da 
anni aspet tavano il momento 
opportuno per s t roncare B e ­
van. h a n n o una sostanziale 
maggioranza a loro favore, e 
potrebbero essere quindi fi­
duciosi d i s t rappare una v i t ­
toria se il reale te r reno sul 
quale si combat terà la ba t t a ­
glia decisiva non fosse la b a ­
se del par t i to più che le 
istanze dirigenti . 

Non ci si può nascondere, 
tut tavia , che quale che pos­
sa essere il r isul tato della 
lotto, che essa si concluderà 
con una divisione organica 
del part i to , si apr i rà una fase 
assai difficile per il movi ­
mento operaio inglese, il 
quale dovTà t rovare a t t r a ­
verso nuove esperienze la via 
giusta. 

Ancor più grave sarebbe se 
la des t ra riuscisse a isolare 
Bevan dal la sinistra, la qua ­
le, senza il suo maggiore d i ­
rigente, rischierebbe dì p e r ­
dere in seno al par t i to gran 
par te della sua efficacia p o ­
litica. La più grave crisi de» 
Par t i to laburista nel dopo­
guerra si è aperta. La voce 
dei lavoratori inglesi può 
or ientarne lo svolgimento 
verso u n a giusta soluzione. 

LONDRA, 8. — Eden ha 
dichiarato oggi, p e r la p r i ­
ma volta in forma ufficiale, 
che un passo essenziale da 
compiere pe r facili tare una 
soluzione del problema di 
Formosa, è il r i t i ro delle 
t ruppe di Cian Kai-scek (e 
quindi degli americani) dalle 
isole costiere, comprese Que­
moy e Matsu. 

Il ministro degli esteri ha 
dichiarato d i avere avuto a 
Bangkok numerosi colloqui 
sull 'argomento con Dulles e, 
successivamente, con Nehru 
e con il pr imo ministro b i r ­
mano, men t r e contempora­
neamente si manteneva in 
contatto con Mosca e Pech i ­
no. Dopo tali colloqui, ha p ro ­
seguito Eden, e sulla base 
delle informazioni pe rvenu­
te da Pechino, egli « è giunto 
alla conclusione che non es i ­
stono ancora le condizioni 
necessarie a compiere p ro -
grossi ». 

Nell 'opinione del governo 
bri tannico, i fat tori p r inc i ­

pali della situazione sa reb­
bero i seguenti : 

1) l 'asserito « desiderio d e ­
gli Stat i Uniti di c reare con­
dizioni che pongano fine alle 
ostilità nella zona *. (Le d i ­
chiarazioni fa t te da Dulles a l ­
la conferenza d i Bangkok 
non confermano tu t tav ia d a v ­
vero questo giudizio di Eden). 

2) Il fatto che « il governo 
popolare cinese si è astenuto 
d a l l ' a t taccare Quemoy e 
Matsu, e io spero che esso, 
mantenendo inta t te le sue r i ­
vendicazioni su Formosa e 
sulle Pescadores, r inuncerà 
all 'uso della forza ». 

3) « E' ugualmente deside­
rabile che i nazionalisti, da 
par te loro, facciano due co­
se: r i t ir ino le loro t ruppe da l ­
le isole costiere e, p u r m a n ­
tenendo le loro rivendicazio­
ni . si as tengano da ogni ope­
razione mili tare offensiva ». 

« Se questi obiettivi s a r a n ­
no realizzati — ha concluso 
Eden — potranno essere esa_ 
minat i sul piano internazio-

Kit TROVARE « R I T I H i t RA6AZ2E OLANDESI 

Agenzia matrimoniale 
della Chiesa presbiteriana 
WELLINGTON, 8 — In i 

Olanda vi sono mol te r a ­
gazze in e t à d i mar i to , le 
qual i non riescono a sposarsi . 
In Nuova Zelanda, d 'a l t ra 
par te , v i sono t roppi coloni 
olandesi che n o n t rovano la 
occasione di por re fine al loro 
celibato. U n minis t ro della 
Chiesa presbi ter iana o l ande ­
se nella Nuova Zelanda, il 
reverendo De Bres , ha messo 
così a p u n t o u n proget to di 
agenzia mat r imonia le , des t i ­
nato a r i solvere ques to d u ­
plice problema. 

Sot to il controllo di una 
speciale commissione, la q u a ­
le redigerà le liste comple te 
di dati , dei candidat i al m a ­
tr imonio, ques t i u l t imi s a ­
ranno in u n p r imo tempo 
messi in re lazione epis tolare 
fra lo ro , , m a n t e n e n d o però 
l 'anonimato. Se ì due in t e ­
ressat i r i t e r r anno di piacersi 
a p p r e n d e r a n n o i loro r i spe t ­
tivi nomi e po t r anno cont i ­
nua re a corr i spondere 

La Chiesa presbi ter iana 
patrocina ques to proget to, ma 
il r eve rendo De Bres spera 
di o t tenere anche il concorso 
di a l t re chiese. 

Nota dell'URSS all'Olanda 
sulle Convenzioni dell'Aja 

MOSCA. 8. — In risposta ad 
una richiesta dell'Olanda m 
cui si domandava al governo 
dell'URSS se questo si ritenes­
se legato dalle Convenzioni 
dell'Aja del 1899 e del 1907, 
delle quali l'Olanda è deposi­
taria, il ministero degli Esteri 
dell'URSS ha inviato all'amba­
sciata olandese una nota, in cui 
si dichiara che « il governo del­
l'URSS riconosce le Conven­
zioni e le Dichiarazioni del 
1S99 e del 190? ratificate dalla 
Russia, nella misura in cui es­
se non sono in contraddizione 
con la Carta dell'ONU e non 
?ono state modificate o sosti­
tuite da accordi intemazionali 
successivamente conclusi e ai 
quali l'URSS ha partecipalo. 
come il Protocollo di Ginevra 
del 1925. concernente l'interdi-
iione dell'impiego, in caso di 
guerra, dì gas e di mezzi bat­
teriologici e la Convenzione di 
Ginevra del 1949 sulla difesa 
delle vittime della guerra », 

naie, al momento opportuno, 
il problema della rappresen­
tanza cinese all 'ONU e il 
futuro stato di Formosa ». 

La dichiarazione del min i ­
stro degli esteri inglese non 
si discosta, nella sostanza, da 
quelle precedenti , cara t te r iz ­
zate dal tenta t ivo di porre il 
governo di Pechino e la c r ic ­
ca di Cian Kai-scek sullo 
stesso piano giuridico e di 
manovra re nel senso di q u e l ­
la « cessazione del fuoco di 
fatto > che dovrebbe servire 
a garant i re agli Stat i Uniti 
il possesso incontrastato di 
Formosa. Né modifica s e n s i . 
bi lmente la situazione l 'ac­
cenno. in verità nuovo, alla 
possibilità di esaminare i 
problemi della r appresen tan ­
za cinese all 'ONU e di Fo r ­
mosa. una volta che i com­
bat t imenti fossero cessati. 

Resta il fatto che por la 
pr ima volta l'esigenza di u n a 
evacuazione delle isole co-
sfiere viene formulata uffi 
cialmente, 

Il resto della dichiarazione 
odierna di Eden è s ta to de 
dicalo ai problemi del Me 
dio Oriente : il minis t ro ha 
annunciato che la Gran Bre 
tagna intende en t r a r e nel 
pat to turco- i rakeno, revìsìo 
nando in questo quadro l 'at 
tuale t ra t ta to che Londra ha 
con Bagdad. 

Le minacce di Dulles 
WASHINGTON. 8 — Il se­

gretario di Stato americano 
John Fcster Dulle> ha tenuto 
opjj un bellicoso discorso alla 
radio televisione sul viaggio da 
lui comp.uto in Es;rcmo Orien­
te al termine delta conferenza 
di Bangkok della SEATO. 

Nella Mia esposizione. Dulie-; 
ha sottolume" v con allarme la 
crescente ìi.lluonza acquistata 
dalla C.na. contro la quale è 
rivolto il sistema militare crea­
to d a d i S.U. ir. Asi-u e d: cu: 
è clementi e.--orzia!e - l a po­
tenzi prcvonti\a arr.er.eana e 
la decisione amcricro-i di im­
piegare t i le potenza por rac­
cogliere una sfida mil i tare- . 

Riguardo a Formo.-a, Dulles 
non h i pa-lato delle iv>> di 
Quemoy e Matsu ma ha riba­
dito la decisione rmencans di 
perpetuare l'intervento ameri­
cano r.eH'i?ola. Tuttavia egli 
ha a Giunto — la recente riso­
luzione del Senato conferisci 
ad Ei<enhowcr - l a facoltà le­
gale di prendere in considera­
zione una difesa che sia elasti­
ca e non necessariamente ri­
stretta alla difesa in loco di 
Formosa e delle Pescadores 

ripresa delle relazioni con la 
Cina e con l'URSS e, in par­
ticolare, i part i t i socialisti 
passati da 150 e 180 seggi. 

In questa situazione — ha 
concluso Terracini — il PSDI 
appare come un isolato cuneo 
della politica americana. E 
ciò spiega in modo determi­
nante perchè la socialdemo­
crazia italiana sia r idot ta a l ­
l 'impotenza e allo sfacelo. 
Non si illuda il governo di po­
ter facilmente far sparare 
l 'arma micidiale che si sta ca­
ricando. Ci siamo noi e non 
siamo soli! ». (Vivissimi ap­
plausi della sinistra. Afolte 
congratulazioni). 

Successivamente prende la 
parola il sen. MARIANI 
(psi) , il quale fornisce una 
ampia documentazione sulla 
potenza aggressiva americana. 
stanziata in oltre mille basi 
militari in tut t i i paesi che 
circondano l 'URSS e le de­
mocrazie popolari . Egli ri­
corda il Pa t to di Par igi del 
1928, in cui si sanciva la fine 
al ricorso della guerra come 
st rumento di soluzione dei 
problemi internazionali . Que­
sto pat to fu firmato da ben 
G2 nazioni, t r a cui la Germa­
nia: ma ebbe poi valore per 
la Germania? No essa ingan­
nò i popoli e li mandò egual­
mente al macello. Non si può 
dunque oggi sostenere come 
fate voi -— dice l 'oratore, ri­
volgendosi alla maggioranza 
— che sarà impossibile pe r i 
tedeschi scatenare una nuova 
guerra, poiché l 'UEO è prov­
vista di clausola cautelat ive. 

Mariani r icorda poi il co­
stante appoggio dei grossi in­
dustriali a ogni politica che 
conduca alla oppressione in­
terna e alla guer ra ; cosi du­
ran te il fascismo, cosi ora con 
l'offensiva contro i par t i t i di 
sinistra, con l 'UEO. Ment re 
in Italia si s tanziano miliar­
di per il r ia rmo, r i leva l'o­
ratore, si discute contempora­
neamente il l icenziamento di 
ben 60.000 operai dell ' indu­
str ia tessile. I grossi indu­
striali, il governo, intensifi 
cheranno la loro azione con­
tro di noi, ma noi lot tere­
mo perchè l ' I tal ia non ven­
ga t rascinata in una nuova 
guerra . 

I l monarchico GUARIGLIA 
che fu ministro degli Esteri 
nel 1943 — in tervenuto su­
bito dopo — p u r dicendosi 
preoccupato del r i a rmo tede­
sco (ha r icordato come già in 
Germania si levino voci per 
rivendicazioni ter r i tor ia l i ) di­
chiara di a accet tare » la UEO 
in quanto convinto che non 
sia s t rumento aggressivo, ma 
di pace. Questa mia accetta­
zione però, dice l 'ora tore , è 
condizionata al l ' impegno che 
il governo deve p rendere di 
iniziare t ra t ta t ive con la 
URSS, per una pacifica coe­
sistenza, e d i p romuovere in 
ogni modo la soluzione del 
problema del l 'uni tà della Ger­
mania . Guariglia a r r iva a 
queste conclusioni, dopo aver 
affermato che l 'I talia, data la 
sua posizione geografica, non 
può assolutamente tenersi 
fuori di un eventuale conflit­
to e che lo squilibrio t ra la 
forza dell 'Europa occidentale, 
e quella orientale osta la pos­
sibilità di condurre in porto 
t ra t ta t ive ; e che perciò oc­
corre r i a rmare la Germania . 

Interviene quindi nel dibat. 
tito il compagno Celeste NE-
GARVTLLE. il quale prospet­
ta le conseguenze che la po­
litica atlantica, m a d r e del­
l 'UEO, ha già avuto sulle li­
ber tà democratiche e in par­
ticolare sui dir i t t i dei lavora­
tori nelle aziende. Il quadro 
che l 'oratore comunista fa è 
iniDres=;icnrinte: persecuzioni 
illegalità, atti immoral i , vio­
lenze sono al l 'ordine del gior­
no in tutti i complessi indu­
str ial i : i monopolisti i taliani 
Droclamano di essere i D3dro-
ni assoluti o si fanno palad.m 
di un paternal ismo viscido. 
per intimidire le organizza­
zioni operaie e per rompere 
l 'unità dei lavoratori . I gran­
di industriali italiani t rema­
rono quando la classe ope­
raia prese le armi Der scac­
ciare i nazifascisti e non pro­
testarono allora contro la Co­
stituzione repubblicana. Ma. 
t remando, prepararono la lo­
ro vendet ta: \ e n n e r o cosi, e 
ooco a poco. ìa lotta contro i 
consigli di cosv'one. c.~nt-r» le 
e<vnmisvoni interne, in un 
clima che a mano a m r n o di­
ventava carcerario, ment re i 

le fabbriche dove i comunisti 
prevalgono o sono largamen­
te rappresentat i . Ciò — dice 
l 'oratore — ricorda le rappre­
saglie di massa dei fascisti e 
dei tedeschi, quando « si vo­
leva dare un esempio ». I na­
zifascisti pensavano di poter 
debellare i part igiani con que­
sto sistema ma furono scon­
fitti. Oggi l 'America ncn ado­
pera i mit ra per queste sue 
rappresaglie, ma vuole egual­
mente distruggere l 'unità de­
gli operai e la pace del popo­
lo italiano. 

Il rafforzamento della CISL 
e della UIL dovrebbe dipen­
dere dal l ' in tervento dello 
straniero. E il fatto più ver­
gognoso è che la CISL e la 
UIL non si accorgono che 
Questi ricatti squalificano i 
sindacati governativi e apro­
no la strada alla loro stessa 
liquidazione. Come avvenne 
per i s 'ndacati la-cisti , la UIL 
e la CISL stanno diventando 
i sindacati coatti e la te-sera 
di queste due organizzazioni 
sta diventando la « tessera del 
pane ». 

Sfacciato è l ' intervento de­
gli industriali — prosegue 
Negarville — nelle elezioni 
delle commissioni interne. Al­
la FIAT i padroni sono diven-

Dal « Popolo d'Italia » 
del 31 ottobre 1941: 

Fiero telegramma al duce 
del comandante de! CSIR 

Ilonia 30 ottobre. 
« L'ambitissimo elogio 

che voi, Duce, vi siete 
compiaciuto di rivolgerci 
premia ancora una vojla 
le t ruppe del CSII1 clu-
nel vostro nome, fedeli 
al vostro comandamento, 
continuano a colpire sem­
pre più duramente e ine­
sorabilmente il nemico. 

Esse festeggiano l 'anni­
versario della rivoluzione 
fascista bat tendo e inse­
guendo le orde bolscevi­
che, fiere di questo privi • 
lt-gio loro concesso ». 

MESSE 

tati i protagonisti della cam­
pagna elettorale ed utilizzano 
tecnici e sorveglianti per av­
vert ire gli operai che, se i 
voti della FIOM non diminui­
ranno, ci saranno licenziamen­
ti. Da questa t r ibuna — dice 
Negarville — io voglio d i re 
agli operai di Tor ino: resiste­
te ai ricatti , difendete le vo­
stre l ibertà e la democrazia 
i taliana, perchè quando la 
democrazia cessa nella fab­
brica la l ibertà di tutt i è mi­
nacciata! (Applausi calorosi 
a sinistra). 

L'oratore comunis ta dimo­
stra come questa si tuazione 
sarà ul ter iormente peggiorata 
se en t re rà in vigore l 'UEO. 
Questo t ra t ta to , infatti , au to­
rizza gli organismi dir igent i 
dell 'UEO a control lare diret­
tamente tutta la produzione 
che si riferisce agli a rmamen­
ti a t t raverso sondaggi, visite, 
ispezioni senza preavviso ed 
assicura agli organismi del­
l'UEO il l ibero accesso alle 
officine e ai depositi e il con­
trollo sui document i che r i ­
guardano l 'att ività produt t iva 
degli stabil imenti . Poiché que­
ste indagini possono essere 
compiute in ogni branca del­
la produzione bellica ed iti 
ogni fase del processo produt­
tivo. l ' intiero appara to indu­
striale itnlinno sarà sottoposto 
alla direzione e al controllo 
dello straniero, anzi dei g rup ­
pi monopolistici in temazio­
nali più forti. 

A conclusione del suo di­
scorso. Negarville afferma che 
i comunisti, met tendo la loro 
grande forza organizzata a! 
servizio della pace, intendono 
contribuire in modo decisivo 
anche a porre fine alla guer­
ra fredda al l ' in terno del no-
>tro Paese fViuissinii applau­
si a sinistra). 

Ln sedu'n è chiusa da un 
di=cor=o del d. r. CARON 
che difende £li accordi di 
Parigi. 

Oggi alle ore 10 Sereni r i ­
sponderà .-»1 fa-ejsfa Messe. 

Mozione socialdemocratica 
a Bonn contro l'UEO 

ritmi ni lavoro intensifi­
cavano. 0»gi siamo arr ivat i s 
un punto tale — prosegue l'o­
ratore — che g-i industriali 
ita'.iani ?:-r.no generando, con 
questo loro cie.ro comporta­
mento. un alti-simo potenzia­
le di rivolta ne'.ie fabbriche. 
La battaglia è dura e in essa 
=ono coinvolte tut te le este­
so rie del Paese. 

E ' chiaro perchè gli indu­
striali i taliani sono favorevo­
li ai blocchi di guerra : essi 
sperano di t r a r re larghi pro­
fitti da l ' e commesse, essi spe­
rano di poter accentuare la 
lotta anticomunista. S iamo ar­
rivati al punto che la ste;?a 
ambasciatrice americana. Lu­
ce. può aper tamente ricattare 
le aziende i tal iane minacc.sru 
do di negare ;e commesse al-

BERLINO. 3 (S. Se). — L i 
questione della S x i r r . tornerà 
davanti al Bundestag \ e n e r a i 
18 marzo, a segu.to di una 
mozione presentata or^i dui 
P a n i l o socia'de.T.ocrattco por 
chiedere al coverno si s >;perì-
dore le fnsi u'.ter-ori delia r a ­
tifica, :n ? " c t a che si c ruar ì -
=ca l 'attunie contrasto di i n -
ternretaz.one :n5orto fra Bonn 
e Parigi . 

L'accordo per la Snar ver rà 
esaminato il 18 marzo anche 
al Bundesrat- In preparazione 
dj questo dibat t i to , i social-
demorratici hanno c l res to og_ 
5i al Par lamento della Rena-
nin-\%estfnl:a ci imperniare i 
delegati di questa rog.or.e in 
seno alla Camera a'.ta. a v o ­
tare contro r.-.ccordo-

35 morti nel Messico 
in una sciagura aviatoria 
CÌTTA* DEL .MESSICO, 9. — 

Un apparecchio DC-3 c.o"."ii 
CompJCi.<i Mexicw. ce Av i-
c:ort, -~-^-id;ara cella « T'ar.;.-
mer-.can Arways . è r>recip.-
tato ieri e .-i è ir.cer.oiato a 
25 km. a nord di Masco-1. r.cVo 
Stato o | Ja".Ì£eo, r^'.rt c c t a ; 
occidentale mestica-.a. A quan­
to risulta dalle pnme* notizie. 
tutte le 35 per.-oi<» che c-?.r.ò 
a bordo jvr.o moT:o. 

fth I K t l I X . K A O Atrrncrr 

Anarra Piranneiir, V | r e au ^ ^ o . 

•4cu<*Jf»e Curr.f gsonju.e murato 
sul ree.ytro stampa aei Tribu­
nale di Roma n. 4310/54 del 

!8 d:c#mr>Te 1954 

biao:.imcnto TìpogT. U-tLSl-i-A, 
Via IV Novembre 149 • Boni* 
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